
Ritrovare Betlemme...

è l'augurio che voglio fare in questo
Natale perché quel clima, di quella
Betlemme lì, era di così tanto stupore
che ha cambiato il volto della storia. Un
clima fatto di incroci di sguardi, che han
saputo trasmettere l'essenziale. Lì c’è
stato il canto dei semplici, dei poveri, di
quelli che si sono recati in un luogo
inaspettato. 
Anche oggi ritrovare Betlemme è
l'attesa dell'inaspettato. 
È vero, Betlemme è anche il luogo della
tragedia, è luogo che oggi richiama un
isolamento rispetto ai traumi della
storia, al dramma che sta vivendo il suo
popolo. 
Betlemme è anche il luogo di una strage,
quella di tanti innocenti. 
Però è luogo dell'incarnazione. Cittadina
in cui i pastori, i semplici, gli scartati
arrivano per dire che anche loro sono
chiamati, sono coinvolti: “andiamo anche
noi, vediamo questo avvenimento che il
Signore ci ha fatto conoscere” (Lc 2,15).
Betlemme è il luogo dei popoli,
dell’incontro con i Magi che arrivano
dall'oriente, il luogo su cui si posa una
stella, su cui giunge una luce. 
Ritrovare Betlemme è ritrovare quel
senso di essenzialità, dove anche la casa
stessa ha una sua inospitalità e allora ci
si rifugia in un luogo scomodo ma
comunque caldo anche lì inaspettato,
dove c’è della paglia e dove
necessariamente contano più i rapporti
che non le strutture. 
Ritrovare Betlemme vuol dire andare
oltre le convenzioni. 
Ritrovate Betlemme vuol dire andare a
riconoscere che c'è poco che conta sul
serio, riconoscere che c'è bisogno di
cullare, riconoscere i gesti semplici e
decisivi.
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GIOVEDÌ
DI COMUNITÀ
“La Parola che conta...”

giovedì 14/12 ore 21
presso la chiesa Santa Maria
 

Ritrovare Betlemme
in San Matteo
Riflessione di
suor Carmela Busia
coordinatrice pastorale dei
giovani della Diocesi di Torino

a pag. 4 il calendario completo

giovedì 21/12 ore 21
presso la chiesa Santa Maria
 

Ritrovare Betlemme
in San Luca
Riflessione di
don Gianluca Carrega
docente facoltà teologica
referente pastorale della
cultura della Diocesi di Torino

NOVENA
DI NATALE
da lunedì 18/12
a venerdì 22/12

ore 17.30
in chiesa parrocchiale

PORTATORI
DI LUCE

venerdì 22/12
partenza ore 20.30

da tutti i centri
religiosi

per incontrarci 
in chiesa parrocchiale



VENITE A MANGIARE CON ME è
un nuovo ciclo di incontri che
accostano mensa e parola: il primo  
lo abbiamo vissuto giovedì 30
novembre. Sono occasioni che la
nostra  parrocchia propone non solo
alla comunità ma a tutte quelle
persone che sentono che questo sia
il tempo giusto di appartenervi.
L'idea di incontrare la parola di Dio
a tavola a dire il vero non è una
novità: più di duemila anni fa
qualcun altro ha pensato che lo
spezzare il pane potesse avere una
forza simbolica dirompente sul
futuro dell'intera umanità.

Perché questo spezzare il pane e  
mangiarlo insieme è una
straordinaria occasione di ascolto
reciproco, di umanizzazione, di
gioia, tanto che gustandolo ci può
portare a scambiarci storie,
condividere risate, rafforzare legami,
cantare e ballare.  
E' così consumandolo che il cibo ci
da l'occasione di esprimere la nostra
gratitudine verso la terra che lo ha
prodotto, verso chi lo ha cucinato e
ce lo propone, verso Dio che è la
fonte di tutto questo. 
E' una atto che riflette la nostra
identità più profonda come
comunità di fede. D'altronde la
convivialità è un principio radicato
nelle scritture: Gesù scelse di
condividere i pasti più importanti
con i suoi discepoli e non solo,
usando il cibo e il vino per insegnare
lezioni eternamente valide. In ogni
pane spezzato e in ogni calice
condiviso, si rinnova il messaggio di
unità e di amore che è centrale nelle
comunità cristiane. 

Un esempio pratico di cosa possa
nascere dal consumare un pasto
insieme, la nostra comunità lo ha
avuto qualche anno fa. Era il giugno

“Venite a mangiare con me”

di Domenico Bruzzese
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Per tutto questo San Francesco ha
scelto Greccio esattamente 800
anni fa. Per riuscire a vedere con
gli occhi della carne la bellezza e la
tenerezza del Natale, per
contemplare nell’amore il Dio che
è sempre con noi, per
comprendere come Lui può venire
risuscitato nei cuori di molti che lo
avevano dimenticato. 
 

(continua da pag. 1) Ecco, anche oggi abbiamo
bisogno di tante ‘Greccio’, nelle
case, nelle nostre città. 
Abbiamo bisogno di risvegli
potenti in cui l’Onnipotente si
manifesta nella carne per non
lasciarti mai…

don Dario

del 2016, quando il nostro parroco
don Dario ci parlò e ci fece
conoscere la comunità "La Cordata"
di Assisi. Si presentarono alla nostra
comunità  non solo con le parole ma
con la convivialità di un pranzo
interamente preparato da loro. E da
questo incontro abbiamo
incominciato a seguirli,
promuovendo il loro progetto di
accoglienza di ragazze madri senza
dimora, e il nostro legame non si è
più sciolto e si rafforza e migliora
con il tempo come fa il buon vino.

Convivialità a tavola dunque
significa creare quel clima festoso
che può portare a dimenticare
antichi rancori e rabbie non
interamente placate, ammorbidire
cuori induriti da tempi troppo bui,
insomma è un terreno fertile per far
nascere buoni frutti. 

Ecco che allora vi invitiamo a  
partecipare a questi particolari
giovedì proposti dalla nostra
parrocchia, con  il proposito che
sederci ad un tavolo non sia un
nutrici di solo "pane", ma sia
occasione per far nascere da questo
atto antico, capace di realizzare
meraviglie, sentimenti di amore ed
amicizia fraterna tra noi. 

Vorrei concludere consigliandovi la
visione di un film che è una poesia.  
L'argomento cibo al cinema è stato
proposto più volte, ma riguardo al
tema penso che "Il pranzo di
Babette", di Gabriel Axel,  sia il film
più bello di tutti perché non solo ci
dà, attraverso il modo di stare a
tavola, la descrizione del carattere
dei commensali e il riflesso del loro
ambiente, delle loro abitudini, ma
perché interpreta il valore culturale

(segue a pag. 3)
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Arc&Ciel

del cibo, dimostra che anche
mangiando si fa cultura, si partecipa
talvolta ad un'opera d'arte.
I commensali alla fine del sontuoso
banchetto sono riconciliati
spiritualmente e fisicamente:
ritrovano l'armonia, l'amore
vicendevole di un tempo e la fiducia
per continuare a vivere e sperare.
Per darvi l'idea della intensità del
film termino con le parole che un
commensale, il generale Lowenhielm
conclude questo singolare pranzo.

(continua da pag. 2) "……nella nostra umana debolezza
crediamo di dover scegliere la nostra
strada in vita dimenticandoci che la
grazia di Dio è infinita e non preferisce
uno di noi piuttosto che un altro. Ciò
che abbiamo scelto ci è dato, e pure,
allo stesso tempo, ci è accordato ciò
che abbiamo rifiutato. Anzi, ciò che
abbiamo respinto è versato su noi con
abbondanza. Perché la misericordia e
la verità si sono incontrate, la
rettitudine e la felicità si sono baciate.
DIO NON PONE CONDIZIONI".

Buona visione 

gli spazi non erano sufficienti per
accogliere tutti i fedeli, ho avuto modo
di partecipare alla messa domenicale
nella piccola cappella da cui si accede
dal portico a destra della chiesa
parrocchiale. Mi è sembrato un luogo
ricco di simbolismo pur nella sua
essenzialità decorativa. Entriamo un
momento a osservarla? Forse tu ne
conosci le origini…

Ciel: Trovarci in una chiesa vuota per
quanto essa sia piccola contraddice
forse il senso di un luogo creato per
abbondare di presenze ma ci offre la
possibilità di cogliere i dettagli delle
sue forme, geometrie ed arredi che
altrimenti non riusciremmo forse a
vedere. Un invito alla consapevolezza
di ciò che quel luogo significa quando
vi entriamo per una preghiera
personale o per partecipare ad
un’azione liturgica. Così è anche la
nostra chiesetta invernale. Ambiente
che agevola il riscaldamento invernale
ma che favorisce il raccoglimento
quando il numero dei partecipanti lo
consente. Un’attenta disposizione
interna consente di ospitare circa 80
persone. Nacque in effetti dalla
necessità di disporre di un locale più
facile da riscaldare nel periodo
invernale durante la celebrazione delle
messe feriali. 

Nella sua semplicità quasi nulla fu
trascurato perché quell’ambiente
potesse dichiarare la propria essenza a
chi vi fosse entrato. Abbassando lo
sguardo possiamo notare che il
pavimento in cotto ha degli inserti in
serizzo. Rettangoli che formano un
percorso insieme a cerchi agli angoli e
lungo i lati che conducono all’altare.
Tratti di un percorso di fede segnato da
tratti piani, rettilinei e momenti di
sosta, i cerchi, dove simbolicamente la 

ricordano che il cammino è alla luce di
quello degli Apostoli uniti a Cristo. La
nicchia sulla parete dove è posta la
statua della madonna è la porta sempre
aperta, Maria, per accedere al cuore di
Gesù. Qualche dubbio di potercela
fare? Quel lucernario crociato che
sembra sfondare il soffitto rimanda al
racconto del paralitico portato ai piedi
del Signore dagli amici che non hanno
esitato a rimuovere il tetto della casa
per potervi accedere. Non
preoccupiamoci, siamo in buona
compagnia: il volto di San Giovanni ci
ricorda che il protettore della comunità
di Orbassano veglia su ognuno di noi. 

Arc: Resto sempre di sasso: ogni
particolare della cappellina, e vale
anche per la chiesa parrocchiale, ci
ricorda quel percorso di fede che come
comunità cerchiamo di tenere
costantemente vivo. E questo avviene
nel momento in cui la fede sfonda i
muri, come quel lucernario che hai
citato, ed esce allo scoperto. 
Durante la messa in celebrazione del
nostro santo patrono, il 24 giugno
scorso, che non casualmente si è svolta
in piazza, trasformando il cuore della
città in una sconfinata cattedrale, il
mons. Alessandro Giraudo ha
sottolineato come Giovanni Battista
abbia testimoniato che Gesù ci
precede e ci accompagna… dall’altare
di una piccola cappella fino ai tortuosi
vicoli delle nostre vite, facendovi
entrare luce.

Buon cammino di Avvento! 

Arc: Nel periodo
del forzato
distanziamento
dovuto alla
pandemia,
durante il quale

comunità si ricompatta e prosegue il
proprio viaggio incontro al  Signore. Sul
piccolo presbiterio sono gli elementi in
pietra: l’altare, l’ambone e la base del 
tabernacolo che
ci rimandano
alla fondatezza
della nostra
fede in Cristo. 
Alle pareti le
tredici lampade
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